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Maria Cristina Bandera (a cura di), Da Ribera a Luca 
Giordano. Caravaggeschi e altri pittori della fondazione 
Roberto Longhi e della Fondazione Sicilia, catalogo del-
la mostra (Palermo, Villa Zito, 17 febbraio – 10 giugno 
2018), Venezia, Marsilio, 2018, pp. 64, € 10,00.

Nel 1928, contemporaneamente alla pubblicazione dei suoi 
Quesiti caravaggeschi, Roberto Longhi acquistava il celebre Ra-
gazzo morso da un ramarro, opera giovanile del Merisi già nota 
alle fonti antiche e già considerata all’epoca dell’acquisizione 
autografa del pittore. Il dipinto andò ad impreziosire la sezione 
caravaggesca della collezione di quadri dello studioso, in fase di 
formazione già dagli inizi degli anni Venti in significativa con-
comitanza con gli studi dedicati alla riscoperta della pittura di 
Caravaggio e dei suoi seguaci. Il volume preso in esame costi-
tuisce il sintetico catalogo della mostra organizzata a Villa Zito 
a Palermo dalla Fondazione di Studi di Storia dell’Arte Roberto 
Longhi di Firenze e dalla Fondazione Sicilia, finalizzata proprio 
all’esposizione dei dipinti di pittori caravaggeschi, in questo caso 
di ambito meridionale, che lo studioso raccolse, e adesso di pro-
prietà della Fondazione Longhi. La mostra ha costituito un’ulte-
riore occasione di riflessione e discussione sull’importanza stori-
ca rivestita dalla pittura di Caravaggio nel contesto europeo del 
XVII secolo, e in particolare, sulla diffusione della sua lezione 
nell’Italia meridionale, presentando dunque le questioni stori-
co-artistiche col filtro dell’esperienza scientifica e collezionistica 
di Longhi. Ventotto sono stati i dipinti provenienti dalla Fonda-
zione fiorentina, mentre quattro le opere della Fondazione Sicilia, 
esposte per rafforzare le presenze meridionali. I maggiori pregi 
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dell’evento sono stati l’aver reso facilmente fruibile a un pub-
blico siciliano parte della collezione longhiana e l’aver proposto 
in modo chiaro un doppio ritratto del Longhi collezionista e del 
Longhi studioso, i cui caratteri, ben espressi dalle opere esposte, 
dimostrano le corrispondenze tra l’andamento e i risultati delle 
sue ricerche e delle pubblicazioni e l’intimità delle scelte colle-
zionistiche, incentrate su dipinti esemplificativi delle questioni 
artistiche studiate in parallelo.

Il conciso catalogo qui presentato è curato da Maria Cristina 
Bandera, direttrice scientifica della Fondazione Longhi e cura-
trice della mostra, e si compone di rapidi inserti critici dedicati 
alle opere esposte e agli artisti di riferimento. Tali inserti sono 
suddivisi tra cenni biografici e storico-critici sui pittori, e cenni 
storico-critici e collezionistici sulle opere, di cui vengono forni-
te inoltre brevi descrizioni stilistiche e iconografiche. Le schede 
sono costruite in modo tanto condensato quanto didascalico a 
causa della natura ausiliaria del testo, ma forniscono, pur nella 
brevità, una esaustiva sintesi di partenza delle conoscenze finora 
possedute su pittori e dipinti presenti in mostra. Viene esaminato 
un arco cronologico che va dal primo Seicento e giunge ai risvol-
ti della cultura pittorica partenopea del pieno XVIII secolo. Di 
quest’ultima sezione sono rappresentativi dipinti di artisti come 
Luca Giordano e Solimena, le cui opere sono state concesse dalla 
Fondazione Sicilia, per essere inserite intelligentemente nel di-
scorso e permettere una maggiore e più completa comprensione 
della lezione di Caravaggio in ambito meridionale, fino a toccare, 
per l’appunto, le conseguenze più tarde del fenomeno, ormai da 
esso autonome. 

Tra i sintetici dati forniti dalle schede si apprezza la ricostru-
zione preliminare della fortuna critica di alcuni artisti e l’aggior-
namento di alcune importanti questioni storico-artistiche. Viene 
proposto, ad esempio, un conciso quadro ricognitivo della vicen-
da critica dell’ignoto Maestro dell’Emmaus di Pau, autore del San 
Girolamo esposto in mostra, così come si ricostruiscono gli studi 
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sul Maestro dell’Annuncio ai pastori, di cui viene confermata la 
vicinanza a Ribera e di cui si ricorda l’identificazione proposta 
dallo stesso Longhi con Bartolomeo Passante. Si ribadisce ul-
teriormente l’importanza di prim’ordine rivestita dal naturali-
smo di Ribera nel contesto napoletano e si inseriscono accenni 
ricognitivi sulla sua fase giovanile e sulla sua identificazione col 
Maestro del Giudizio di Salomone. Si riconduce nuovamente la 
pittura di Valentin de Boulogne alla sfera di influenza di Bartolo-
meo Manfredi, e si accenna all’influenza di Van Dyck e Bernardo 
Cavallino sul tardo Andrea Vaccaro, il cui David in mostra ri-
sulta ancora tutto caravaggesco. Si insiste sui modelli barocchi 
di Mattia Preti, sull’influenza caravaggesca sull’emiliano Lan-
franco appena giunto a Roma, o ancora si chiariscono cronologia 
e interpretazione iconografica dei dipinti longhiani di Matthias 
Stomer, o i caratteri della diffusione a Napoli di paesaggismo e 
natura morta tra Sei e Settecento.

Un catalogo insomma che non pretende di essere altro che un 
sintetico e maneggevole ausilio alla comprensione della mostra 
cui fa riferimento ma che utilmente ripropone mai banali que-
stioni longhiane.

Giuseppe Andolina




